
IN ITALIA 

Proposta Pei 
Nei seggi 
ferie pagate 
per tutti 
• H ROMA, Una proposta di 
legge per II riconoscimento, 
anche ai rappresentami di li
lla, di Ire giorni di ferie retri
buita In occasione di consul-
taiionl eiettorali, è slata pre
untata da un gruppo di depu
tati comunisti. 

Primi firmatari della propo
lla tono gli onorevoli Antonio 
Bargone, Anna Pedrazzl, Lu
ciano Violante, Aldo Rizzo e 
Giorgio Ghezzl. 

l a propella di legge disci
plina in maniera organica e 
comune a tulle le consultazio
ni elettorali (comprese quelle 
referendarie) Il diritto a gode
re di Ire giorni di ferie pagate 
da parte di tutti I componenti 
del leggio elettorale. 

Questo diritto viene previ
sto esplicitamente anche per I 
rappresentanti di l i s t a i 

Da cosa nasce la proposta 
del parlamentari comunisti? 
Dalla necessita di mettere fine 
ad un contenzioso ampio, lun
ghissimo, che si riapre ogni 
volta In occasione di consulìa-
ilonl elettorali e referendarie, 
contenzioso che trae origine 
dalla normativa attualmente 
In vigore nella materia. 

L'Iniziativa del Pel tiene 
conto dell'orientamento della 
Corte di cassazione, che ha 
tempra considerato Inclusi fra 
I •chiamati ad adempiere 
presso gli uffici elettorali» ad 
un pubblico servizio (cosi si 
esprime la legge) anche I rap-
presentami di lista. 

Rza Fontana 
Catanzaro 
Toma in aula 
la strage 
• • CATANZARO «Non posso 
più andare s e giù tra Bologna 
e Catanzaro. Bisogna trovare 
un'altra soluzione, non voglio 
passare la mia vita In questo 
modo», E questo l'unico com
mento che Stefano Delle 
Chlale, visibilmente infastidi
to, ha concesso ai giornalisti 
presenti Ieri mattina nella 
grande palestra del carcere 
minorile di Catanzaro, dove è 
Iniziato II processo in Corte 
d'assise per la strage di piazza 
Fontana. Delle Chiaie, fonda
tore di Avanguardia naziona
le, uomo eccellente delle tra
me nere, è Implicato, secon
do l'accusa, anche nella stra
ge di Bologna, A Catanzaro 
viene processato assieme a 
Massimiliano Facilini, consi
derato un suo seguace, per 
strage ed associazione sovver
siva. Usciti di scena gli impu
tati storici del processo, che 
sono siati assolti anche dalla 
Corte d'appello d'assise di Ba
ri, Ieri si è ripartiti da zero, per 
la terza volta, nella speranza 
di poter fare luce sulla strage. 
U ditesa di Delle Chlale ha 
tentato di far saltare il proces
so sostenendo l'Incompeten
za territoriale della Corte di 
Catanzaro e la nullità dell'or
dinanza di rinvio a giudizio 
per indeterminatezza delle 
Imputazioni. Tutto Inutile, la 
Corte ha rigettato tutte le ec
cezioni. Per la prima volta al 
processo e slata accettata la 
costituzione di parte civile del 
Comune di Milano, 

Il contai 
tribunato di Savona 

Scallan mentre entra i 

Prima udienza a Genova 
Niente libertà provvisoria 
per il comandante 
del mercantile-arsenale 
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•W SAVONA. È durala poco 
pia di un'ora la prima udienza 
del processo per direttissima 
all'Irlandese John Scallan, co
mandante del mercantile ara
bo «Fathulkhalr» bloccalo dal
la Guardia di finanza nel porlo 
di Savona con 14 tonnellate di 
armi -non denunciate». Il di
battimento, prima ancora 
dell'avvio vero e proprio, è 
«aio aggiornato a domani 
mattina; Il tribunale, infalli, ha 
concesso all'avvocato Enrico 
De Vlncentls, che assiste li co
mandante, I -termini a difesa», 
ovvero due giorni di tempo 
per esaminare II fascicolo pro
cessuale, 

John Scallan, di corporatu
ra massiccia e torvo in viso, 
prima dell'entrata In aula del 
giudici ha fatto In tempo a 
proclamare, rivolto al giorna
listi, l'innocenza sua e dell'ar
matore (la United Arabian 
Shlpplng Company, di Dona, 
nel Qatar), «lo e la compagnia 
• ha detto • non c'entriamo, e 
lo non so niente delle armi 
trovate a bordo» 

Secondo gli Inquirenti, In
vece, sia il comandante, sia la 
Compagnia qualcosa ne sape
vano. Non a caso il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Tiziana Parenti ha spiccalo 
proprio Ieri tre comunicazioni 

giudiziarie: una per il presi
dente della United Arabian 
(pare tratlarsl di un emiro del 
Kuwait, che è uno degli siati 
membri del Consorzio cui la 
Company (a capo); la secon
da per l'agente marittimo di 
Uverpool al quale la «Fathul-
khair» si è appoggiata per il 
suo scalo in Inghilterra, occa
sione in cui avrebbe imbarca
lo Il container pieno di fucili 
mitragliatori tedeschi; la terza 
per l'agente marittimo geno
vese Luigi Negri, responsabile 
Italiano della «Intersea», altra 
agenzia Interessata al viaggio 
del cargo. 

I tre avvisi di reato fanno 
riferimento alle stesse accuse 
(omessa segnalazione de) 
transito di materiale bellico in 
territorio italiano, e mancata 
autorizzazione da parte del 
ministero degli Interni) che 
hanno determinato l'arresto 
del comandante e II sequestro 
della «Fathulkhalr». 

Frattanto John Scallan resta 
In carcere. Il tribunale, Infatti. 
ha respinto la richiesta di li
bertà provvisoria avanzata per 
il proprio assistito dall'avvo
cato De Vlncentls. Al coman
dante è stato perà concesso 
un colloquio con la moglie e 
la figlia, presenti In aula insie
me all'intero equipaggio del 
cargo-arsenale. 

Il procuratore generale II «polverone» sull'inchiesta 
di Napoli: rischia di provocare 
«Non ho preparato dossier un'istanza, dei legali, 
sul giudice Campana» di «legittima suspicione» 

Nessuna inchiesta del Csm 
sul magistrato del caso Siani 
Non c'è nessuna inchiesta del Csm sul sostituto pg 
Armando Campana, legato da stretta amicizia a 
Giorgio Rubolìno, uno degli accusati per l'omici
dio di Giancarlo Siani. La smentita è venuta dallo 
stesso pg di Napoli, Aldo Vessia, e da alcuni com
ponenti la commissione disciplinare del Csm. In
tanto proprio per il «polverone» sollevato attorno 
alla vicenda l'inchiesta rischia lo spostamento. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI «Non ho prepa
rato nessun dossier da Inviare 
al Csm, non c'è stata alcuna 
inchiesta, tutto si è svolto nel 
modo più corretto e non vi è 
stato il benché minimo condi
zionamento nell'inchiesta re
lativa all'omicidio di Giancar
lo Siani-, 

Il pg Aldo Vessia, ieri matti-
na, spazza in un colpo tutte le 
illazioni nate in due giorni; 
smentisce la notizia dell'aiuto 
dato a Rubolino dal suo ami
co Armando Corona; l'ipotesi 
di una «talpa» nella procura, le 
presunte deviazioni e i ritardi 
nell'indagine. 

«Ho la centralina rotta e da 

stamane non riesco a metter
mi in contatto con Roma* ha 
risposto l'alto magistrato 
quando qualcuno gli ha chie
sto se sapeva che cosa stesse 
facendo ii Csm. Nel pomerig
gio anche da Roma è arrivata 
una smentita. Per ora non so
no state avviate indagini sul 
magistrato Campana, anche 
se solo conoscitive 

La ridda di notizie -esplosi
ve. che si sono susseguite dì 
ora in ora in questo fine setti
mana un effetto lo potranno 
avere sull'inchiesta Siani: pare 
più che scontato infatti che i 
difensori degli imputati prima 
o poi possano avanzare un'i

stanza di legittima suspicione 
basata su 3 punti sul modo 
con cui sono state condotte le 
indagini, anche al di fuori del
la Procura generale; l'emorra
gia di notizie (comprese quel
le delle ultime ore non risulta
te, poi, veritiere) che hanno 
turbato non poco l'ambiente 
giudiziario; la vicenda che ve
de coinvolto in questa storia il 
pg Armando Campana 

È fin troppo evidente che se 
si continua con il «polverone» 
una richiesta del genere 
avrebbe molte probabilità di 
essere accolta e lo sposta
mento dell'indagine ad altro 
tribunale la riporterebbe da 
capo, facendola affondare 
per la seconda volta in due 
anni. 

Delle indagini, quelle vere, 
nessuno vuol parlare. Aldo 
Vessia, che assieme al sostitu
to pg Bochicchino le sta se
guendo di persona afferma la
conicamente che «siamo ad 
un punto delicato, dobbiamo 
interrogare ancora il terzo im
putato, Ciro Giuliano, non so 

quando però lo faremo», men
tre pare certo che altri due 
personaggi invischiati nella vi
cenda siano stati identificati, 
ma che a loro carico non «esi
stono sufficienti Indizi» per 
emettere un provvedimento 
di qualsiasi tipo. 

Su queste persone c'è buio 
pesto e non trapela alcuna in
dicazione sulla loro possibile 
identità. Armando Campana, 
dopo aver inviato domenica 
una lettera alla Rai (riportata 
ien da tutti i giornali) nella 
quale spiegava i motivi della 
sua vecchia amicizia con Gior
gio Rubolino, figlio dì un suo 
collega ed amico immatura
mente scomparso a causa di 
un mate incurabile, ha spiega
to ieri i tempi e i modi in cui 
ha compiuto il passo in favore 
del suo pupillo (a proposito, 
pare che il magistrato Campa
na non sia nemmeno il padri
no di cresima de) giovane). 
«La mia convinzione sull'inno
cenza di Rubolino è basata 
esclusivamente su legami af
fettivi - ha spiegato ieri Ar

mando Campana - e non su 
elementi di altro genere. 
Quando ho parlato di lui con i 
miei colleghi ed ho affermato 
che lo ritenevo più uno sban
dato che un assassino, erava
mo nel settembre dell'86, più 
di un anno fa. Espressi questa 
mìa convinzione dopo la pub
blicazione di un articolo su 
Rubolino, apparso sul Giorna
le di Napoli». 

Ancora voci ed illazioni, 
queste però a favore del giudi
ce Campana, che tutti defini
scono una «brava persona»: 
nel corso delle indagini, du
rante le quali sono messe sot
to controllo anche tutte le 
utenze telefoniche che pote
vano essere usate da Giorgio 
Rubolino (anche quella di Ar
mando Campana?) non è 
emerso nulla a carico del pro
curatore generale. 

E il movente del delitto Sia
ni? 

Rimane ancora oscuro, no
nostante dovrebbe essere l'o
biettivo di tutti coloro che vo
gliono far luce sulla morte di 
un «giovane cronista». 

Altri 6 «Atr-42» acquistati in Germania. Ma i piloti vogliono chiarezza 

Le scatole nere esaminate di nuovo 
La Lufthansa riprende i voli 
Supplemento d'analisi, oggi a Pamborough, per le 
due scatole nere dell'Air 42 precipitato a Conca di 
Grezzo. I tecnici vogliono chiarire alcuni punti, la 
Lufthansa intanto ha comunicato di riprendere i 
voli del Colibrì da domenica prossima. Ma per i 
piloti italiani «l'aereo rimarrà fermo fino a quando 
non sarà stata fatta chiarezza». Altri sei biturbina 
sono stati acquistati da una compagnia tedesca. 

MI ROMA Nuovo esame per 
le scatole nere del «Colibrì» 
precipitato il 15 ottobre sulle 
colline del lago di Como. Al
cuni esponenti della commis
sione d'inchiesta voleranno 
Infatti stamane alla volta di 
Pamborough dove presso 
l'Accident Investigano.! 
Branch sarà effettuato un altro 
«briefing» con i tecnici britan
nici, Un portavoce dell'orga
nismo inglese ha dichiarato 
che I tecnici Italiani «vogliono 
chiarire alcuni punti con i loro 
col leghi» ma non ha voluto 
fornire altre precisazioni in 
merito. Significa che vi sono 

punti oscuri nella decrittazio
ne delle scatole nere effettua
ta la settimana scorsa? Evi
dentemente sì. Aspettiamo i 
risultati della nuova analisi per 
vedere se una parola definiti
va si pud dire attorno a questa 
vicenda con contorni miste
riosi. 

La compagnia tedesca Lu
fthansa, intanto, ha deciso di 
utilizzare l'Atr 42 per i colle
gamenti Firenze-Monaco fin 
da domenica 1 novembre. 
L'ufficio stampa della compa
gnia ha precisato che il volo, il 
cui inizio doveva avvenire do
menica, l'altroieri, è stato rin

viato in attesa che fosse più 
chiara la situazione dopo l'in
cidente nel quale hanno perso 
la vita 37 persone. Per questa 
nuova linea la Lufthansa im
piegherà Atr 42 noleggiati dal
la compagnia Nuemberger 
Flugdienst. 

Ma questa ripresa del volo 
Lufthansa non ha modificato 
la presa di posizione dei piloti 
italiani «Noi - ha dichiarato il 
comandante Consalvo del sin
dacato autonomo Appi - ac
cetteremo di volare solamen
te quando sarà stata fatta chia
rezza sulla sciagura e quando 
l'aereo potrà garantire livelli 
di completa sicurezza per noi 
e i passeggeri, qualunque sia
no le condizioni meteorologi
che. Abbiamo ancora grossi 
dubbi che vanno fugati e può 
farlo solo la commissione tec
nica ma ci rendiamo conto 
che ì tempi potranno essere 
lunghi. In tal caso, l'azienda 
potrebbe nel frattempo mo
dificare gli impianti antighiac

cio come hanno fatto altre 
compagnie, permettendoci di 
operare con le stesse caratte
ristiche adottate in Finlandia. 
Fino ad allora, per quanto ci 
riguarda, i velivoli rimarranno 
fermi». 

Dal canto loro i piloti ade
renti ai sindacato autonomo 
più numeroso, l'Anpac, recla
mano i dati in possesso del 
Rai (Registro aeronautico ita
liano) «viste le accuse rivolte 
ai piloti» I fattori che possono 
aver contribuito all'incidente 
- ha dichiarato il comandante 
Gariup, presidente dell'Anpac 
- sono molti per cui sarebbe 
preferibile lasciar decidere al
la commissione d'inchiesta 
tecnico-formale costituita da 
piloti, ingegneri aeronautici 
ed esperti dì ogni genere. Sia
mo in presenza - aggiunge 
Ganup - di una disgrazia che 
è costata vite umane per cui vi 
è il dovere dì ripristinare la 
massima sicurezza». 

Sulla stessa lìnea si muove, 

ci sembra, la magistratura. «È 
intempestiva ogni anticipazio
ne sulle cause dell'incidente -
rilevano ìl procuratore della 
Repubblica di Lecco e quello 
di Como - prima del comple
tamento degli accertamenti 
dei periti disposti dalle autori
tà giudiziarie». I due giudici 
sottolineano anche che le 
«notizie sulle decodificazione 
delle scatole nere erano state 
date a tutti gli enti privati e 
pubblici preposti alla tutela 
della sicurezza avendo ritenu
to prevalente, rispetto al do
vere di segretezza, l'interesse 
pubblico alla tutela dell'inte
grità fisica delle persone e del
la pubblica incolumità». 

L'incidente di Conca di 
Crezzo non ha, infine, com
promesso ìf successo dì ven
dita dell'Air 42. Aeritalia e Ae-
rospatiale comunicano infatti 
che il 23 ottobre a Norimber
ga la compagnia di trasporto 
Nfd ha firmato un accordo per 
l'acquisto di altre sei biturbina 
Atr 42. OAf.Af. 

Imprese mafiose 
La Finanza chiede 
leggi più incisive 
M ROMA, La mafia continua 
la sua marcia verso l'impren
ditoria «legalo; sviluppa la 
propria specializzazione nei 
settori criminali vecchi e nuo
vi (appalti, droga, traffici d'ar
mi. tabacchi e valute), e nel 
contempo ricicla sul mercato 
Ingentissimi capitati. Aumenta 
la forza di penetrazione di ma
fia e camorra nell'impresa sa
na: i mezzi per «ripulire» il da
naro sporco si fanno più sofi
sticati, e diventa assai com
plesso seguire le «tracce» di 
questo cammino. In questo 
scenario la Guardia di Finanza 
- che ieri ha presentato alla 
commissione Finanze-Tesoro 
del Senato la propna relazio
ne sulle attività contro la cri
minalità organizzata di tipo 
mafioso - ritiene che le nor
mative a disposizione, in Italia 
e sul piano internazionale, sia
no insufficienti a combattere 
gli Interessi e le influenze cre
scenti dell'avversario. 

«L'assetto proprletano, am
ministrativo e dirigenziale del
le banche e delle società per 
azioni - sostiene il rapporto 
della Gdl - deve assumere 
maggiore trasparenza. Non 
per frenare le linee di sviluppo 
economico connesse a strate
gie di liberalizzazione dei mo
vimenti di capitale, ma per 
colpire le transazioni che non 

lasciano sufficienti ed accessi
bili tracce dei reali manipola
tori di enormi fortune». 

In particolare, la relazione 
della Finanza «suggerisce» al 
Parlamento di obbligare i tito
lari di partecipazioni in enti 
creditizi a «comunicare alla 
Banca d'Italia le partecipazio
ni supenon al due per cento 
nguardanti i citati enti e non 
solo quelli costituiti sotto for
ma di società per azioni (co
me ora accade, ndr>. L'effet
tivo proprietario delle parteci
pazioni dovrebbe inoltre «fa
sciare, qualora ricorra ad in
terponenti, una autodichiara
zione» che certifichi che non 
è sottoposto a procedimenti o 
altre misure previste dall'at
tuale normativa antimafia La 
Gdf chiede anche modifiche 
al segreto d'ufficio bancario e 
delie pubbliche amministra
zioni e alle autorizzazioni di 
apertura di nuovi sportelli, 
nonché una più intensa «coo
perazione internazionale fra 
gli stati» attraverso uno stru
mento concreto per il seque
stro e la confisca di ricchezze 
derivanti dai traffico interna
zionale. In sostanza, una «ba
se giuridica comune» che va
nifichi i tentativi dt far transita
re, con il ricorso a semplici 
telex bancari, enormi ricchez
ze illecite da un continente 
all'altro 

Stretto di Messina 

«E se invece del ponte 
provassimo col tunnel?» 

Il plastico del tunnel sottomarino per l'attraversamento dello stretto dì Messina presentato nella 
sede dell'Abi 

H I ROMA Una maggiore si
curezza contro gli eventi si
smici e meteorologici, un mi
gliore impatto dal punto di vi
sta urbanistico ed ambientale, 
un costo certo, e una più diffu
sa distnbuzione dei cantieri 
Queste le convinzioni che 
hanno spinto il raggruppa
mento di imprese formato da 
Saipem e Snamprogetti del 
gruppo Eni, Spea del gruppo 
In-ltalstat e Trcnomare (Imi), 
alla realizzazione di uno stu
dio di fattibilità per il collega
mento stabile della Sicilia alla 
Calabna mediante tre tunnel 
sommersi 

Lo hanno spiegato ieri gli 
stessi presidenti delle società 

in un Incontro con la stampa 
per la presentazione dei con
vegno su «Tunnel sottomarini 
per l'attraversamento dello 
stretto di Messina» che si svol
gerà oggi all'Eur. «Il costo 
dell'intera operazione - ha 
detto fra l'altro il presidente 
della Snamprogetti Duilio 
Greppi - è superiore a quello 
preventivato per il ponte so
speso, ma chi garantisce che 
la spesa per il ponte sia effetti
vamente quella preventiva
ta7» I costi dell'opera sono 
stati stimati infatti in un massi
mo di 9 000 miliardi che do
vrebbero però ridursi a circa 
8 000. L'occupazione assicu
rata toccherebbe le 5 500 uni
tà, 3.500 delle quali definibili 

come occupazione diretta e le 
restantì 2 000 come indotta. Il 
9596 dei nuovi occupati sareb
bero localizzati nel Mezzo
giorno, mentre la manuten
zione delle costruzioni impe
gnerebbe, una volta portato a 
termine ii progetto, circa 50 
miliardi di lire ogni anno. 
«Questo - ha sottolineato 
l'amministratore delegato del
la Spea, Picco - può essere 
definito il progetto leader 
dell'anno europeo dell'am
biente La progettazione - ag
giunge - è stata infatti realiz
zata nel rispetto degli ecosi
stemi marini, e con attenzione 
all'aspetto urbanistico e pae
saggistico della zona». 

Il «caso» nella Cgil laziale 
Indagine interna e prime 
dimissioni per l'agenzia 
fondata da sindacalisti 
Primi sviluppi del «caso Passepartout», la società dì 
servizi alle imprese nella quale figuravano I nomi an
che di noti esponenti della componente socialista 
della Cgil laziale. Il direttivo della Cgil regionale ha 
invitato alcuni dirigenti ad «astenersi con loro deci
sione» dall'attività sindacale fino alla conclusione dei 
lavori di una «commissione di accertamento» inse
diata ieri. Ed intanto c'è un primo caso di dimissioni. 

ANGELO MELONE 

§ • ROMA. .Totale Incompa
tibilità tra le funzioni di diri
gente sindacale e quelle che si 
svolgono in società come 
quella In questione»; avvio Im
mediato di una commissione 
per l'accertamento dei fatti i 
cui atti, «se emergeranno ele
menti e comportamenti in 
contrasto con te norme statu
tarie e deontologiche della 
Cgil, verranno rimessi al Col
legio dei Probiviri»; invito a 
due segretari di categoria di 
Pomezia ad «astenersi, con lo
ro decisione, da qualsiasi atti
vità connessa alla loro carica 
mentre viene svolta la verifica 
dei fatti». Sono questi I tre pas
saggi principali, le decisioni 
essenziali contenute in un do
cumento del comitato diretti
vo laziale della Cgil sulla vi
cenda che da alcuni giorni sta 
scuotendo il sindacato (ed i 
cui riflessi sembrano destinati 
a durare ancora). 

E un episodio, almeno que
sta sembra essere la preoccu
pazione principale che si può 
dedurre dal comunicato della 
Cgil, che rischia di mettere in 
discussione la credibilità della 
confederazione. Una vicenda, 
quindi - afferma la Cgil - da 
chiarire al più presto e senza 
lasciare la minima ombra di 
dubbio. Proviamo a riassu
merlo In breve: la Sri .Passe
partout, una chiave per ogni 
tuo problema», si costituisce 
nel luglio dello scorso anno a 
Pomezia - la zona industriale 
a sud della capitale - con lo 
scopo di organizzare ed offri
re servizi alle imprese. Una so
cietà come tante, con una 
particolarità: tra i soci fonda
tori (e per un periodo anche 
membri del consiglio di am
ministrazione) figurano nu
merosi nomi di sindacalisti. 
Tra i più noti, tre segretari di 
categoria dello stesso com
prensorio di Pomezia (Olii-
seppe Masala, Francesco Bar-
bizzi e Ettore Casoni) e so
prattutto il segretario generale 
aggiunto della Cgil laziale, Igi
no Casoni. Sono tutti apparte
nenti alla componente sociali
sta della Cgil e Casoni in parti
colare (ma a vario titolo an
che altri dei sindacalisti) è no
to anche per un impegno atti
vo a sostegno delie posizioni 
di Agostino Marianetti, uno 
dei leader del Psi laziale. La 
vicenda finisce sui giornali 
nella scorsa settimana, dopo 
una denuncia di un consiglie
re regionale di Democrazia 
proletana. Ma, poche ore do
po. è lo stesso Palese che ri
costruisce l'Intera storia. 

Il problema è evidente: 

possono del sindacalisti (a 
qualsiasi livella, ma particolar
mente nel casi In questione) 
dirigere società che abbiano 
contatti, o lavorino per Impre
se con le quali le loro organiz
zazioni, e loro stessi, si trova
no quotidianamente a trattare 
per conto dei lavoratori? Ov
viamente no. Lo vieta lo Statu
to della Cgil, ed il comunicato 
di ieri sera del direttivo laziale 
lo ribadisce nettamente espri
mendo un «giudizio di totale 
incompatibilità tra le funzioni 
di dirigente sindacale e quelle 
che si svolgono in società co
me quella in questione». 

Esplode il «caso Passepar
tout», che - appunto - il sin
dacato intende chiarire attra
verso la «commissione» Inse
diata ieri. Nel frattempo c'è 
l'invito ai due segretari Barblz-
zl e Casoni ad «astenersi, con 
loro decisione, da qualsiasi at
tività connessa alla loro carica 
mentre viene svolta la verifica 
del fatti» ed allo stesso Igino 
Palese «adassumere le deci
sioni che riterrà opportuno a 
meglio salvaguardare l'orga
nizzazione ed II suo stesso 
prestigio». Ma già una prima 
conseguenza il «caso Passe
partout» l'ha avuta. Sono le di
missioni di Giuseppe Masala 
(annunciate da gloml e rese 
ufficiali ieri): Masala è il segre
tario degli alimentaristi di Po
mezia ed ha presentato a pro
prio nome la Passepartout ad 
alcune aziende dello stesso 
settore. 

Democrazia proletaria ha 
precisato ieri le proprie de
nunce in una conferenza 
stampa, e proprio in merito al
la vicenda di Masala ha mo
strato la lettera inviata dalla 
Passepartout (•firmata dal 
presidente della società - sot
tolinea il consigliere regionale 
Bottaccìoll^qulndl a nome di 
tutti») alta Centrale del latte il 
14 ottobre scor» ed accom
pagnata da un biglietto da visi
ta del dirigente sindacale. In 
più - si chiede Dp - questi di
rigenti utilizavano dislacchi 
sindacali per la loro attività? 
Hanno collocato persone an
che attraverso contratti dì for
mazione lavoro? Dp, ed alcuni 
sindacalisti del gruppo .de
mocrazia consiliare», chiedo
no la sospensione dei dirigen
ti, mentre il gruppo comunista 
alla Regione pone altri precisi 
interrogativi: I sindacalisti «in 
questione» hanno sottoscritto 
accordi sindacali nell'ultimo 
anno? La Passepartout ha rap
porti di lavoro con le aziende 
che figurano in questi accor
di? Ci sono richieste di finan
ziamento alla Regione? 

Milano, tangenti alla De 

I fondi Gescal finirono 
nelle banche di Sindona: 
condannati gli imputati 
• • MILANO. Un traffico di 
fondi neri organizzato attor
no a un feudo della De (cor
rente Forze Nuove di Donat-
Cattin) con la partecipazio
ne attiva di un allora futuro 
senatore Psi, sullo sfondo 
delle banche sindoniane or
mai in odore di crak: è lo 
scandalo della Gescal, «Ge
stione case lavoratori». Al
l'epoca - anni 73-74 - fece 
scalpore, anche se le tan
genti non ammontarono che 
a 175 milioni. 

A tredici anni dai fatti e 
dopo un processo trascina
tosi per ben un anno e mez
zo, la storia è giunta alla sua 
conclusione giudiziaria con 
la sentenza emessa Ieri dal 
Tribunale penale di Milano. 
Condannati Franco Briatico, 
già amministratore della Ge
scal (tre anni e otto mesi dì 
reclusione più dieci milioni 
di milta), Lino lannuzzi, me
diatore dell'affare, e i suoi 
complici, i fratelli Maria Lui
sa ed Eduardo Ruggiero (tre 
anni e cinque milioni di mul
ta ciascuno). L'accusa per 
tutti era di concorso in pecu
lato. 

La sottrazione di quei 175 
milioni dalle casse di un en
te pubblico avvenne con un 
espediente semplicissimo- il 
28 febbraio del 7 3 la Gescal 
accese un deposito di dieci 

miliardi presso la Banca 
Unione, una delle banche 
sindoniane. L'interesse uffi
cialmente concordato era 
del 5,75 per cento; a questo 
si aggiungeva però un inte
resse supplementare nero 
dell'1,75 per cento (sono 
appunto i 175 milioni), da 
suddividersi come segue: 75 
milioni a lannuzzi per la sua 
opera di mediatore, gli altri 
100 a Onorio Cengarle, se
natore de, nonché ammini
stratore di Forze Nuove. $m 
lui infatti il destinatario di 
due assegni circolari dì cin
quanta milioni ciascuno, 
emessi a nome dei sedicenti 
Paolo Rossi e Mario Bianchi. 
L'.affare» non durò a lungo: 
il tracollo delle banche sin
doniane nel 7 4 ne segnò 
bruscamente la fine, e (Se* 
venire alla luce II traffico. 

Cengarle non è mai com
parso davanti a giudici: l'au
torizzazione a procedere 
chiesta per due volte dal Pm 
Guido Viola, è stata due vol
te negata. Ma non è detta 
l'ultima parola: nella sua re
quisitoria Viola, deplorando 
la forzala assenza del bene
ficiario di questa storia di 
tangenti, aveva prearmun-
ciato l'intenzione dì tornare 
a sottoporre il caso alla 
commissione per le autori». 
zazioni a procedere, 
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